SCHEMA INFORMATIVA
INFORMATIVA SUI RISCHI GENERALI E SPECIFICI PER IL LAVORATORE
CHE SVOLGE LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE
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[bookmark: _Toc226125149]PREMESSA
La presente informativa costituisce il documento che il datore di lavoro è tenuto a predisporre e consegnare al lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile e ai Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), in conformità all’Art. 11 comma 7-bis del D.Lgs. 81/2008 e all’art. 22 della legge 81/2017.
L’informativa è finalizzata ad individuare i rischi “generali” e i rischi “specifici” connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa.
L’informativa fornisce al lavoratore le indicazioni sui rischi e sui comportamenti da osservare in relazione alla modalità di svolgimento del lavoro agile, ai luoghi in cui si svolge la prestazione e alle attrezzature utilizzate.
I contenuti dell’informativa sono stati pertanto sviluppati in funzione della modalità di esecuzione del rapporto di lavoro in ambienti diversi da quelli abituali.
[bookmark: _Toc226125150]CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE
Il lavoro agile è un modello organizzativo fondato sul principio di autonomia del lavoratore a fronte di una responsabilizzazione sui risultati.
Il lavoratore deve svolgere la propria prestazione cooperando con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in ambienti interni ed esterni diversi da quelli di lavoro aziendali.
Il lavoratore deve pertanto essere adeguatamente informato e responsabilizzato in materia di rischi per la sicurezza e salute, perché è lui stesso a scegliere il luogo della prestazione lavorativa, luogo che il datore di lavoro non può sorvegliare e dove non ha la possibilità di intervento.
Per questo motivo il lavoratore non deve esporsi a rischi diversi e ulteriori rispetto a quelli indicati nella presente informativa.
Il lavoratore, nella scelta del luogo ove svolgere la prestazione di lavoro agile, è invitato a:
1. Rispettare criteri di ragionevolezza.
1. Evitare ogni luogo, ambiente e circostanza che possa comportare un pericolo per la sua salute e sicurezza.
1. Evitare un’esposizione a rischi ulteriore e diversi a quelli generalmente previsti per la sua mansione.
1. Rispettare, per quanto possibile, le indicazioni previste per il suo luogo di lavoro abituale.
1. Conformarsi alle indicazioni e agli avvisi di sicurezza del luogo in cui opera.
Il lavoratore, quale soggetto attivo e non passivo del processo, è tenuto a cooperare e a rispettare le indicazioni di sicurezza contenute nella presente informativa.
[bookmark: _Toc226125151]CONTENUTI DELL’INFORMATIVA
I contenuti dell’informativa sono stati organizzati in schede tematiche:

	SCHEDA 01
	Fattori di rischio connessi all’organizzazione e al contenuto del lavoro

	SCHEDA 02
	Requisiti minimi per la postazione videoterminale

	SCHEDA 03
	Indicazioni per il lavoro con computer portatile, tablet o smartphone

	SCHEDA 04
	Requisiti ed utilizzo sicuro delle attrezzature di lavoro

	SCHEDA 05
	Indicazioni relative ai locali in cui può essere svolto il lavoro in modalità agile

	SCHEDA 06
	Indicazioni relative all’eventuale svolgimento di attività lavorativa in ambienti esterni

	SCHEDA 07
	Indicazioni relative alla sicurezza antincendio

	SCHEDA 08
	Fattori di rischio psicologico

	SCHEDA 09
	Fattori di rischio neurologico: epilessia




[bookmark: _Toc226125152]SCHEDA 01
FATTORI DI RISCHIO CONNESSI ALL’ORGANIZZAZIONE E AL CONTENUTO DEL LAVORO
Il lavoratore agile ha la facoltà e la responsabilità di organizzarsi l’attività lavorativa e scegliere i luoghi di lavoro.
Si riportano pertanto alcuni rischi legati all’organizzazione e allo svolgimento dell’attività lavorativa e alcuni suggerimenti per evitare o ridurre tali rischi.

	Rischio
	Suggerimenti

	Sovraccarico lavorativo, iperconnessione
Descrivere rischio
	1. Descrivere suggerimenti

	Alcool, medicinali
.
	1. Descrivere suggerimenti

	Pause e periodo di riposo limitate

	1. Descrivere suggerimenti

	Attività in luoghi con presenza di altre persone

	1. Descrivere suggerimenti

	Attività in luoghi isolati

	1. Descrivere suggerimenti

	Fattori di disturbo
.
	1. Descrivere suggerimenti

	Postura/attività prolungata in posizione seduta o in piedi
.
	1. Descrivere suggerimenti

	Solitudine, smarrimento

	1. Descrivere suggerimenti




[bookmark: _Toc226125153]SCHEDA 02
REQUISITI MINIMI PER LA POSTAZIONE VIDEOTERMINALE
L’uso continuativo del videoterminale può comportare rischi per la vista e per gli occhi e problemi legati all’apparato muscolo scheletrico a causa della postura e alle condizioni ergonomiche.
Al fine di prevenire i rischi legati all’utilizzo del videoterminale, si forniscono le indicazioni da prendere come riferimento.
[bookmark: _Toc226125154]1. Attrezzature
a) Schermo
Descrivere requisiti 
b) Tastiera
Descrivere requisiti.
c) Dispositivi di puntamento
Descrivere requisiti.
d) Piano di lavoro
Descrivere requisiti i.
e) Seduta di lavoro
Descrivere requisiti.
[bookmark: _Toc226125155]2. Ambiente di lavoro
a) Spazio
Descrivere requisiti.
b) Illuminazione
Descrivere requisiti.
c) Rumore
Descrivere requisiti.
d) Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti
Descrivere requisiti e) Parametri microclimatici
Descrivere requisiti.
f) Condizioni igieniche ed ambientali
Descrivere requisiti.
[bookmark: _Toc226125156]3. Modalità di svolgimento dell’attività
a) Gestione delle pause
L’utilizzatore ha diritto ad una interruzione della sua attività al videoterminale mediante pause ovvero cambiamento di attività di quindici minuti ogni centoventi minuti di applicazione continuativa.
Durante la lettura, distogliere periodicamente lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani.
b) Postura
Descrivere disturbi e comportamenti corretti:
c) Fatica visiva
1. Descrivere disturbi e comportamenti corretti ed accorgimenti per prevenire situazioni di rischio.


[bookmark: _Toc226125157]SCHEDA 03
INDICAZIONI PER IL LAVORO CON COMPUTER PORTATILE, TABLET O SMARTPHONE
I dispositivi mobili (computer portatili, tablet e smartphone) permettono di lavorare ovunque e quando si vuole; tuttavia nessuno di tali dispositivi, incluso il portatile, è pensato per un uso continuato nel tempo perché in generale con l’utilizzo di dispositivi mobili è più difficile mantenere una posizione ergonomica.
Pertanto il loro utilizzo, soprattutto quando avvenga in modo non occasionale, deve essere effettuato con attenzione, avendo riguardo alle indicazioni di seguito riportate.
[bookmark: _Toc226125158]1. Utilizzo del computer portatile
L’uso prolungato di un computer portatile, può provocare mal di collo, affaticamento e annebbiamento della vista, cervicale, infiammazione della schiena, cali di concentrazione, tunnel carpale, scarsa qualità del riposo.
In aggiunta ai requisiti minimi indicati per il lavoro su postazioni videoterminali, si indicano ulteriori raccomandazioni.
a) Raccomandazioni nell’utilizzo
b) Prevenzione dei rischi muscolo scheletrici
c) Prevenzione dei disturbi visivi
d) Prevenzione dei rischi derivanti dai campi elettromagnetici
[bookmark: _Toc226125159]2. Utilizzo di tablet o smartphone
L’uso prolungato di dispositivi come tablet e smartphone, può provocare mal di collo, affaticamento e annebbiamento della vista, cervicale, infiammazione della schiena, cali di concentrazione, tunnel carpale e scarsa qualità del riposo.
a) Raccomandazioni nell’utilizzo
b) Prevenzione dei disturbi alle mani
c) Prevenzione dei disturbi visivi
d) Prevenzione dei rischi muscolo scheletrici
e) Prevenzione dei rischi derivanti dai campi elettromagnetici
f) Sicurezza alla guida
g) Scoppio, surriscaldamento, incendio, infortuni
h) Altri disturbi


[bookmark: _Toc226125160]SCHEDA 04
REQUISITI ED UTILIZZO SICURO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO
Per attrezzatura di lavoro si intende qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro.
Le attrezzature utilizzate dai lavoratori devono essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto. La marcatura CE attesta la rispondenza alle direttive comunitarie di prodotto.
Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari di recepimento di direttive comunitarie - e quindi prive di marcatura CE - devono essere conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui all’allegato V del D.Lgs 81/2008.
Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro.
[bookmark: _Toc226125161]1. Raccomandazioni generali
[bookmark: _Toc226125162]2. Impianti elettrici
a) Requisiti minimi dell’impianto elettrico
b) Comportamenti appropriati per prevenire il rischio elettrico
[bookmark: _Toc226125163]3. Utilizzo degli apparecchi elettrici
a) Requisiti minimi degli apparecchi elettrici
b) Comportamenti appropriati per prevenire il rischio elettrico
[bookmark: _Toc226125164]4. Dispositivi di connessione elettrica temporanea


[bookmark: _Toc226125165]SCHEDA 05
INDICAZIONI RELATIVE AI LOCALI IN CUI PUÒ ESSERE SVOLTO IL LAVORO IN MODALITÀ AGILE
I principali parametri di valutazione per la scelta del luogo ove prestare la propria attività lavorativa sono: condizioni igienico sanitarie, illuminazione, qualità dell’aria indoor, microclima, gestione delle emergenze.
[bookmark: _Toc226125166]1. Condizioni igienico sanitarie
[bookmark: _Toc226125167]2. Illuminazione
[bookmark: _Toc226125168]3. Qualità dell’aria indoor
[bookmark: _Toc226125169]4. Microclima
[bookmark: _Toc226125170]5. Gestione delle emergenze
a) Incendio
b) Terremoto
c) Fuga di gas
d) Black-out elettrico
e) Emergenza sanitaria
1. 

[bookmark: _Toc226125171]SCHEDA 06
INDICAZIONI RELATIVE ALL’EVENTUALE SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ LAVORATIVA IN AMBIENTI ESTERNI
Nella scelta del luogo di lavoro esterno, è opportuno che il lavoratore adotti un atteggiamento coscienzioso e prudente e in generale sono da evitare ambienti o luoghi che comportino fattori di rischio ulteriori o più aggravanti degli spazi di lavoro tradizionali.
Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali, quando la scelta del luogo della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza.
Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative all’eventuale svolgimento di attività lavorativa in ambienti outdoor.
[bookmark: _Toc226125172]1. Indicazioni di carattere generale
a) Considerazioni di carattere generale
b) Consigli nella scelta del luogo di lavoro
[bookmark: _Toc226125173]2. Indicazioni sui rischi fisici
a) Radiazioni ultraviolette
b) Microclima
c) Rumore
d) Campi elettromagnetici
[bookmark: _Toc226125174]3. Indicazioni sui rischi chimici
[bookmark: _Toc226125175]4. Indicazioni sui rischi biologici


[bookmark: _Toc226125176]SCHEDA 07
INDICAZIONI RELATIVE ALLA SICUREZZA ANTINCENDIO
L’incendio può essere definito come una combustione sufficientemente rapida e non controllata che si sviluppa accompagnata da calore, fiamma, gas di combustione, fumo e luce. Il fenomeno della combustione però avviene solo quando il combustibile ha raggiunto una certa temperatura che è chiamata temperatura di accensione. Affinché un incendio si verifichi è necessario pertanto che siano soddisfatte contemporaneamente tre condizioni (triangolo del fuoco):
1. Presenza del combustibile.
1. Presenza del comburente (in genere l’ossigeno dell’aria).
1. Apporto di calore.
Se viene a mancare una dei tre elementi, l’incendio si spegne. Da ciò ne consegue che si hanno tre possibilità per la estinzione di un incendio:
1. Esaurimento o sottrazione del combustibile.
1. Sottrazione di ossigeno (soffocamento).
1. Abbassamento della temperatura (raffreddamento).
Le principali sostanze estinguenti sono: acqua, polveri chimiche, schiuma, gas inerti.
Gli incendi si possono classificare in base alla natura del combustibile:
1. Incendi di classe A: generati da solidi
1. Incendi di classe B: generati da liquidi
1. Incendi di classe C: generati da gas
[bookmark: _Toc226125177]1. Modalità di prevenire un incendio
a) Regole generali
b) Impianti e apparecchi elettrici
[bookmark: _Toc226125178]2. Regole generali in caso d’incendio
a) Regole generali
.
b) Estinguenti in ordine di efficacia
	Descrizione
	1° estinguente
	2° estinguente
	3° estinguente
	4° estinguente

	Legno, cartone, carta, plastica, tessuti
	Acqua
	Polvere
	Gas inerte
	Schiuma

	Benzina, petrolio, gasolio, oli, alcol, lubrificanti
	Schiuma
	Polvere
	Gas inerte
	Anidride carbonica

	Metano, GPL, gas naturale
	Polvere
	Gas inerte
	Anidride carbonica
	Acqua nebulizzata


[bookmark: _Toc226125179]3. Tecnica di impiego degli estintori
[bookmark: _Toc226125180]4. Comportamento in caso di incendio in casa propria o nel proprio condominio
a) Principio d’incendio
b) Incendio in fase avanzata
[bookmark: _Toc226125181]5. Comportamento in caso di incendio in altri locali


[bookmark: _Toc226125182]SCHEDA 08
FATTORI DI RISCHIO PSICOLOGICO
Si riportano alcuni rischi legati alla sovraesposizione al mezzo telematico e al lavoro in isolamento, magari in concomitanza con l’insorgenza di possibili momenti di fragilità personale/familiare.
La compresenza di questi fattori di rischio può condurre alla manifestazione di alcuni comportamenti, cosiddetti “dipendenze senza sostanza” o “dipendenze comportamentali”, che attivano a livello cerebrale lo stesso circuito attivato dalle sostanze d’abuso (circuito della ricompensa).
Un aspetto peculiare delle dipendenze comportamentali è che esse coinvolgono pulsioni “normali” che divengono però patologiche nella misura in cui raggiungono un certo livello di eccesso e di pericolosità per la persona. Il carattere distintivo della dipendenza comportamentale resta sempre e comunque l’incapacità dell’individuo di mitigare il comportamento nonostante le conseguenze negative che osserva nel suo funzionamento quotidiano. In generale:

	Rischio
	Suggerimenti

	Dipendenze comportamentali (senza sostanza):
	1. 

	Gioco d’azzardo online:

	1. 

	Shopping compulsivo online:
.
	1. 

	Dipendenza da internet:
.
	1. 

	Workaholism - Dipendenza dal lavoro:

	1. 




[bookmark: _Toc226125183]SCHEDA 09
FATTORI DI RISCHIO NEUROLOGICO: EPILESSIA
Gli stimoli luminosi intermittenti, intensi e protratti nel tempo, in concomitanza con intensi fenomeni emozionali o intenso impegno neuro-sensoriale, possono portare alla manifestazione di un attacco epilettico. In questo caso il videoterminale è il fattore che può scatenare la crisi epilettica.
L’epilessia è un disturbo neurologico in cui l’attività delle cellule nervose nel cervello si altera causando comportamento insolito, stato stuporoso e talvolta, nei casi più estremi, convulsioni e perdita di coscienza.

	Rischio
	Suggerimenti

	Insorgenza crisi epilettica:

	





La presente informativa sui rischi generali e specifici per il lavoratore è prodotta in conformità Art. 11 comma 7-bis del D.Lgs. 81/2008 e all’art. 22 della legge 81/2017.


	Per avvenuta informazione sui rischi generali e specifici per il lavoratore
Il datore di lavoro ___________________________________________



	Per presa visione ed accettazione
Il lavoratore ___________________________________________




	Luogo
_______________________________
	Data
_______________________________
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